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OGGETTO: Legge Regionale 22 luglio 2002 n.21 – Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000 – Impegno somma 

complessiva di € 104.326,60 sul capitolo di bilancio F31920 - Annualità 2018 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Vertenze ed Interventi a sostegno del reddito 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 

disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia degli 

incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 

 

VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 

Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, “destinate 

alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per misure aggiuntive di 

stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiore 

difficoltà”; 

VISTA la Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione 

occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle politiche 

attive per il lavoro”;  

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche;  

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001 n.25, recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017 n. 26 recante “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 4 giugno 2018, n. 3 recante “Legge di Stabilità regionale 2018”; 

VISTA la Legge Regionale 4 giugno 2018 n. 4 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018/2020”; 

VISTA la DGR 265/2018 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-

2020. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

 

VISTA la DGR 266/2018 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-

2020. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;  
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VISTO l’art. 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, al fine di evitare 

ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento che comporta 

l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 

predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;  

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa con nota prot. 372223 

del 21.06.2018 e le altre, eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni 

in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto 

dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018. 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 1 agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato 

seguito, attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti lavoratori 

privi dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000;  

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016 recante “Programma di 

svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) -  Approvazione 

dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con la quale, in attuazione della DGR n. 

496/2016, è stato approvato l’elenco dei LSU secondo i criteri nella stessa indicati; 

 

VISTA la DGR n. 768 del 13/12/2016 recante, all’interno della strategia finalizzata allo 

svuotamento del bacino regionale dei LSU, “Programmazione degli interventi regionali volti allo 

svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della Regione Lazio, 

attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e 

l’attribuzione agli Enti Pubblici di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”;  

 

VISTA la DGR n. 768 del 13/12/2016 recante “Programmazione degli interventi regionali volti 

allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della Regione 

Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco 

Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici di incentivi alla stabilizzazione occupazionale” con la 

quale, all’interno della strategia finalizzata allo svuotamento del bacino regionale dei LSU, si è 

stabilita, anche per l’esercizio finanziario 2017, l’erogazione di una somma una tantum a favore dei 

lavoratori che decidano di fuoriuscire dal predetto bacino e l’assegnazione di incentivi finanziari 

agli Enti pubblici, intenzionati a realizzare assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori 

socialmente utili, laddove richiesto e previa necessaria Convenzione da stipulare con la Regione 

Lazio;  

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. G02361 del 28.02.2017 e n. G09424 del 06/07/2017 con 

cui sono stati ammessi ad usufruire del contributo “una tantum” rispettivamente n. 80 e n. 7 LSU 

che, pertanto, a far data dalla pubblicazione delle predette Determinazioni, sono volontariamente 

fuoriusciti dal bacino regionale;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 02586 del 06/03/2017 avente ad oggetto “Programma 

di svuotamento dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) -  Approvazione 

dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili e definizione delle modalità di erogazione 
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agli Enti Pubblici degli incentivi finalizzati alla stabilizzazione occupazionale” con la quale, 

sempre in attuazione della DGR 768/2016, è stato approvato l’elenco regionale dei lavoratori 

socialmente utili redatto secondo i criteri dell’anzianità anagrafica, di servizio e dei carichi familiari 

e sono stati definiti, quali incentivi finanziari una tantum per la stabilizzazione/assunzione, gli 

importi rapportati all’orario di lavoro settimanale; 

 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 5/2013 - in forza della quale gli Enti Pubblici, interessati ad assumere a tempo 

indeterminato LSU, dovranno necessariamente utilizzare l’Elenco Regionale LSU definitivo, 

approvato con la citata Determinazione Dirigenziale n. G02586 del 06/03/2017; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 04754 del 12/04/2017 avente ad oggetto “Attuazione 

della DGR n. 768 del 13/12/2016 - Approvazione Schema di Accordo Regione Lazio / Enti pubblici 

per l’erogazione degli incentivi finanziari conseguenti all’assunzione, a tempo indeterminato, di 

Lavoratori Socialmente Utili inseriti nell’Elenco Regionale LSU”, nella quale sono delineate le 

procedure intraprese dagli Enti pubblici per la stabilizzazione/assunzione a tempo indeterminato dei 

LSU nonché le modalità di erogazione dell’incentivo finanziario da riconoscersi a seguito 

dell’avvenuta stabilizzazione/assunzione; 

 

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. G 09736 del 11/07/2017 e n. G17224 del 13/12/2017 

aventi ad oggetto “Legge Regionale 22 luglio 2002 n.21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000 – Annualità 2017” con 

cui, considerata la necessità e l’urgenza di assicurare, per 12 mesi lavorativi, relativi all’annualità 

2017, l’assegno ai lavoratori non in possesso dei requisiti di cui all’art.2 comma 1, del 

D.lgs.81/2000, pertanto appartenenti alla categoria di cui alla D.G.R.n.1799 del 1 agosto 2000 con 

cui sono ste impegnate ed erogate le somme a favore degli enti utilizzatori dei predetti lavoratori 

socialmente utili;  

VISTA la DGR n. 793 del 28/11/2017 recante “Programmazione degli interventi regionali volti 

allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della Regione 

Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco 

Regionale”, che, nell’intento di rinnovare la procedura finalizzata all’incentivazione alla fuoriuscita 

volontaria dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili anche per l’esercizio finanziario 

2018, ha previsto la concessione di una somma una tantum pari a € 40.000 a favore dei lavoratori in 

attività presso gli Enti Pubblici utilizzatori che intendano fuoriuscire dal bacino e facenti parte 

dell’elenco regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G 02586 del 06/03/2017, 

aggiornato con  Determinazione Dirigenziale G10123 del 19/07/2017;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07945 del 21.06.2018 recante “Bonus “una tantum” 

per la fuoriuscita volontaria dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) dal bacino regionale -  

Impegno di spesa di € 1.400.000,00 sul cap. F31900 es. fin. 2018 come previsto con 

Determinazione n. G 16709 del 04/12/2017 avente per oggetto “Attuazione della DGR 793 /2017, 

Approvazione dell’avviso per la presentazione delle domande di fuoriuscita volontaria dal bacino 

regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con cui sono stati ammessi ad usufruire del contributo 

una tantum per la fuoriuscita volontaria dal bacino regionale n.  35 LSU; 

 

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 10/02/2017, a 

seguito della quale l’INPS ha sottoscritto, in data 13.03.2017, la correlata Convenzione con la 

Regione Lazio per il pagamento delle prestazioni alla platea dei LSU aventi diritto; 
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VISTO l’art. 1, comma 223, della Legge 27 dicembre 2017, a norma del quale “sono prorogate al 

31 dicembre 2018, nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, le convenzioni sottoscritte per l’utilizzazione di lavoratori socialmente utili”; 

 

VISTA la nota del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale degli 

ammortizzatori sociali e della formazione – prot n. 0001243 del 25.01.2018 con la quale si 

comunica alle Regioni e all’INPS  che la norma sopracitata deve intendersi riferita a tutte le 

Convenzioni, comprese, quindi, quelle sottoscritte dallo stesso Ministero con le Regioni  nell’anno 

2017 ai sensi dell’art, 78, comma 2, lett. a) e b) e comma 3, legge 388/2000, le quali risultano 

prorogate ope legis sino al 31 dicembre 2018; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03197 del 15.03.2018 con cui viene approvato lo 

Schema di Addendum alla Convenzione, stipulata in data 13.03.2017, tra INPS e Regione Lazio per 

la corresponsione dell’assegno ASU e ANF spettante ai lavoratori socialmente utili ai sensi dell’art. 

78, comma 2, della Legge n. 388/2000;   

VISTO l’Addendum alla citata Convenzione, sottoscritto digitalmente in data 16.03.2018, con cui 

l’INPS e la Regione Lazio stabiliscono di prorogare al 31/12/2018 la convenzione sottoscritta in 

data 13/03/2017; 

CONSIDERATO che -  avuto riguardo all’anno 2018 - l’importo dell’assegno per le attività 

socialmente utili (ASU) è fissato in € 586,52 pro capite mensili mentre l’importo medio 

dell’assegno al nucleo familiare (ANF) è stimato in € 450,00 e l’Irap è pari al 8,50% dell’assegno 

ASU; 

 

CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di assicurare, per 12 mesi lavorativi, relativi all’annualità 

2018, l’assegno ai lavoratori non in possesso dei requisiti di cui all’art.2 comma 1, del 

D.lgs.81/2000, pertanto appartenenti alla categoria di cui alla D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000;  

 

VISTO che i sopracitati LSU, attualmente in attività, risultano essere pari a n. 12 unità distribuite ed 

in carico presso n. 9 Enti utilizzatori riportati in sede di Allegato A, costituente parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento;  

 

CONSIDERATO opportuno trasferire a tali Enti utilizzatori le risorse necessarie al pagamento – per 

l’annualità 2018 -  degli assegni per attività socialmente utili (ASU) e degli assegni per il nucleo 

familiare (ANF), salvo conguaglio e con obbligo di rendiconto; 

 

CONSIDERATO che gli importi da impegnare in favore degli Enti utilizzatori sono stati calcolati 

tenendo conto delle somme a credito o a debito relative agli anni precedenti, come dalla tabella 

riportata in sede di Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario impegnare sul capitolo di bilancio F31920, Miss. 15, Prog. 3, 

Aggr. 1.04.01.02 Es. Fin. 2018 della somma complessiva di € 104.326,60 a favore degli enti 

utilizzatori dei lavoratori socialmente utili di cui alla Deliberazione di Giunta DGR 1799 dell’1 

agosto 2000, così come suddivisa nella tabella riportata in sede di Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

 

CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2018; 

 

tutto quanto ciò considerato e ritenuto, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 
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   DETERMINA 

 

di impegnare la somma complessiva di € 104.326,60 sul capitolo di bilancio F31920, Miss. 15, 

Prog. 3, Aggr. 1.04.01.02 Es. Fin. 2018 a favore degli enti utilizzatori dei lavoratori socialmente 

utili di cui alla Deliberazione di Giunta DGR 1799 dell’1 agosto 2000, così come ripartita in sede di 

Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto.  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL nonché sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 

interessati. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR entro 60 gg. o ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla pubblicazione o, in ogni caso, dalla data di 

avvenuta conoscenza dell’atto. 

       

  

Il Direttore  

        Marco Noccioli 
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ALLEGATO A 

ENTE UTILIZZATORE NUMERO LSU
IMPORTO DA 

IMPEGNARE

AMATRICE 1 €  11.199,97

CANTALICE 1 €    8.228,23

CITTA DUCALE 1 €  11.385,21

COLLI SUL VELINO 1 €    7.636,49

FIAMIGNANO 2 €  15.272,98

POGGIO BUSTONE 1 €    5.182,45

POGGIO SAN LORENZO 1 €  13.520,39

RIETI 3 €  24.984,74

SANGIORGIO A LIRI 1 €    6.916,14

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI D.G.R. 1799/2000
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